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'‘Pirenze, 14 maggio 


IL CONGRESSO 
Ariche i dispacci da Parigi cominciano 
a metter fuori l’idea del congresso. 


cosa noi pensiamo di tal idea, bensì non 
ci sembra superfluo il far osservare che 
finora non è che un'idea, che una pro 
posta formale: di congresso. non è ancora 
stata presentata ‘da alcuna potenza e che 
non vi hanno che ufficiose comunicazioni, 
più per esplorare il pensiero delle varie 
potenze; che per esporre una precisa mo- 
zione diplomatica. 

La France annunzia di certo un fatto 
assai: importante, cioè che il governo del- 
l'imperatore Napoleone si asterrebbe dal 


sollevare nel congresso altuna quistione i 
che possa complicare le difficoltà di un | 


arbitrato europeo. 

Ma questa moderazione della Francia 
non ‘basterebbe a superare gli ostacoli che 
attraversano: la convocazione d’ un'con- 
gresso, perchè de potenze; contrarie a 
questo accoglieranno pur sempre con 
diffidenza le dichiarazioni del governo im- 
periale, ricordando le parole di Napo- 
lèone II al sindaco di Auxerre. . 

Si vorrà da ciò inferire che la que- 
stione del congresso non preoccupi la di- 
plomazia? Che non si cerchi di fare qual- 
che tentativo per radunarlo ? 

Quando la diplomazia avrà'esauriti tutti 
i suoi mezzi, quando le proposte di trat- 
tative e di mediazione saranno tornate 
inutili, sorgerà di nuovo la proposta del 
congresso. 

Come abbiamo detto, or è una setti- 
mana, noi non dobbiamo -sgomentarcene. 

Se vha una potenza’ ‘che. possa. con 
calma e sicurezza di se stessa presentarsi 
al congresso, questa è l'Italia. 

1 negoziati ed i tentativi di ‘congresso 
contrariano pur troppo l’espettazione del 
paese, e tornano dannosi alle finanze. 
Probabilmente Austria, li. favorisce. per 
‘aver tempo di compiere i suoi armamenti 


e nella speranza di uscire. dal isolamento 


in cui si trova; ma sarebbero mai queste 
considerazioni bastevoli a spingerci a rom- 
pere gli indugi? 

Ricusare il congresso, sarebbe dar ap- 
piglio agli avversari di accusarci di te- 
merne la sentenza. È i 

Noi dobbiamo anzi provare che non la 
temiamo. î | 

Ma in pari tempo fa di mestieri chel le 
potenze, le quali adoperano i loro buoni 
uffici per ischivare la. guerra, comprén- 
dano come nòn si possa perdurare lun- 
gamente in questa posizione precaria , in 
cui si hanno tutti i danni della guerra, 
senza alcuno de’ vantaggi della pace. | 

Non si può pretendere dall'Italia che 
faccia alla pace europea, altri sacrifici e 
altre concessioni fuorchè quelle che sono 
conciliabili coi suoi supremi interessi. | 

Se mai la' proposta del congresso verrà 


| fattà formalmente; crediamo quindi che 


l'Italia abbia ‘ad accettarla, ma a condi- 
zione: 1° Di rimanere armati e di prose- 
guire gli apparecchi militari; 2° Che nel 
programma del congresso. sia ammessa 
la cessione del Veneto.. i 

Queste sono due condizioni essenziali, 
delle quali niuna potenza disconoscerebbe 
la convenienza. i 

‘ Perciocchè il. solo mezzo di affrettare 
il componimento delle trattative è di stare 
in armi, ed il solo modo di rendere la 
proposta del. congresso meritevole di di- 
scussione è nella guarentigia che col con- 
gresso sì ottiene quello che si spera di 


ottenere colla guerra, vale a dire 1’indi-. 


pendenza @ Punione della Venezia al re- 
«gno d’Italia. i A 

‘ Questo dev’ essere il programma del 
Governo italiano. La proposta di disar- 
mare è la proposta di accettare il con- 
gresso, senza particolareggiare le qui. 
stioni che vi debbono essere trattate, sa- 
rebbero inammessibili, e non potrebbero 
che accelerare Ja. guerra, che la, Francia 
e la Rassia tentano, in questi estremi mo- 
ymenti quantunque con poca probabilità di 
buon successo, di evitare all'Europa. 


Non abbiamo duopo di’ ripetere che della proprietà privata ia mare  procla» 
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ABOLIZIONE 
DELLE LETTERE DI MARCO 
Ieri-abbiamo annunciato, come la Camerà 
di.commercio - di Fiume avesse. chiesto al 
Ministero di commercio di Vienna l'adesione 
ai-grandi' principi di neutralità @ inyiolabi- 


mati dal Codics della marina mercantile ita- 
liana a favore di tutti gli «Stati. che accor- 


dano all'Italia la reciprocità per ie loro leggi. 


locali o per convenzione diplomatica o me- 
diante: dichiarazione fatta dallo. Stato. ne- 
mico prima del principio: delle ostilità. 

Ora:vediamo nei giornali di Trieste pub- 
blicata la risposta: fatta dal Ministero del 
commercio austriaco alla Camera di com- 
mercio di Fiume ed alla deputazione: della 
Borsa di Trieste. Ecco il telegramma che 
contiene tale risposta : 

« Vienna, 9 maggio 1866, n° 794. 

« Tranquillizzate armatori e naviganti ; 
sarele ‘avvisati, quando il pericolo fosse im- 
minente. Per ogni evento il governo impe- 
riala ha deciso di adottare, verso recipro- 
cità, la massima ‘dell’incolumità della pro- 
prietà ‘privata ii mara, ad @ccezione del con- 
trabbando di guerra. » 
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PaLenmo, 7 maggio. — È giunto.il nuovo 
prefetto ‘che veramente per noi è nuovo ed 
ebbe una cordiale accoglienza per parte della 
popolazione la quale ne conosce l'animo 
bene intenzionato. 

La sua missione non è delle più ficili in 
questo momento. Figuratevi che appena 
giunto ‘ebbe la visita del direttora degli e- 
sposti il quale doveva al giorno successivo 
pigara 800 nutrici in ragione di 10, 12 e 
45 lire ciascuna; nientre non aveva in cassa 
che biglietti da 500. e da 1000 lire. Tatte 
persone che abitano in campagna e che non 
si possono far ritornare; tutte. persone fi- 
nalmente che non sanno. leggere ed alle 
quali per conseguenza non si possono. far 
accettare i biglietti di nessun colore 0 valore: 
".. Fortunatamente vi era nella tesoreria, una 
grossa somma in' monete di bronzo e si potè 
com: queste scongiurare la tempesta. Ma voi 
in terra ferma non avete idea dell imbro- 
glio che ha qui cagionato il corso  forzoso 
dei biglietti. Nessuna famiglia . teneva qui 
danaro, ma tutti lo avevano al Banco. Fa- 
rono tuite colpite all’ insaputa e spro7 viste. 
1 ricchi devono pagare i lavoranti nelle mi- 
niera a pronti contanti e l'aggio è salito già 
al 9 %o 

Sa però scoppia la guerra presto, ) enfu- 
sissmo è tale cha coprirà. tutto; ma se sì 
dovesse trascinare ‘troppo a lungo vi sa- 
rebbero dei guai. 


i cessi 


Roma, 11 maggio. — Sono frequentissime 
le conferenza fra i capi della riazione del 
Napolitano, e si parla di, fare sbarchi nelle 
coste di Calabria, e di molestare la provin- 
cia di Sora, I briganti che, attendono Vor- 
dinedi operare sono molti, e si vengoro 
iogrossando ogni giorno. Perchè non dieno 
spettacolo di: sè, si fanno stare sparsi su 
tutto il suolo pontificio, Ma dove massima- 
mente spicca la loro presenza è nelle cir- 
costanze di Tivoli e Palombaro. Certamente 
cominceranno a far romore appena serà rotta 
la guerra in. Italia. E da credere che 0 il 
regio esercito, che rimane di guarnigione 
nelle provincie limitrofe alle romane, o le 
guardie nazionali che ne fanno le veci, non 
si lssceranno cogliere alla. sprovveduto. ni 
conte di Trapani che ha tanto zelo per la 
gloria di casa Borbone, è sommamente atli- 
tivo, e quel che, più monta ba maggiori ric» 
chezze di suo pipote Francesco Il. Sono stato 
assicurato. che V'ex-re anderà a Tivoli e vi 
sì tratterà una settimana. Questa sua andata 
metterebbe coraggio e speranza negli animi 
dei masnadieri. Quindi da Tivoli passerà ad 
Albsro per dimorare tutta la primavera nella 
villa di Fausti che tiene in afùtio è già qual- 
che anno. 

È vero che insino ad ora tutte le spe- 
ranze borboniche e clericafi rimasero sem- 
pre in ‘secco, sicchè non è da farne conto. 
Nondimeno, non, foss'aliro per debito di cro- 
nista, riferisco come, ora confidino in una 
sollevazione generale delle provincie meri- 
dionali @l, ex-pontilicie. D'altro canto sapen- 
dosi che costoro sono capaci di aiutare le 
loro speranze, è buono conoscere come pen- 
sano e come operalo senza mister]. ; 

li nostro Ministero delle arai ha decre- 
tato la formazione di un altro battaglioîe di 
zuavi. Con questa gente fresca ed inîtrapren- 
dente fanno assegnamento di muiara la for- 
tuna del Governo di Roma, nel caso dei casi, 
Laonde i clericali desiderano ardebtemente 
la guerra, @ se stesse in loro potere, la ovac- 
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cerebbero; senza badare se torni meglio as- 
salira od aspettare l'assalto. Manco male, che 
questa inevitabile gusrra, è guerra grossa 
che durerà poco, piace a tuiti i partiti poli- 
tici della Penisola. . 

do che a Malta ha preso energia il Co- 
mitato borbonico, il quale manda a Roma, 
metropoli della reazione, messi e dispacci fra- 
quenti. 

I volontari garibaldini partono da Roma a 
Squadre, e sembra che il Governo nonse ne 
pigli pensiero o cha in cuore ne sia contento. 
Imperocchè, qu:sndo non avremo più il pre- 
sidio francese, questo esile goverrietto che 
sta în balia de’ casi sarà un po” più sicuro del 
fatto suo, non essendovi i più franchi e ga- 
gliardi giovani della popolazione. 

leri-S. Baatitudine andò è S. Giovanni in 
Laterano a cantar messa solenne per la festa 
dell'Ascensione. Dalla gran loggia della Ba- 


silica benedì il popolo, secondo consuetu- 
dine. Neila lunga via che ‘fece venendo e' 


tornando, non udi un viva. 

Teri al tardi, in via dell’Armata, vi fa un 
taffaruglio grosso e sanguinoso fra soldate- 
sche papaline italiane e papèline straniere: 
due farono morti e più di venti feriti. 


ME le — 

Leggiamo nel Corriere Mercantile del 12, 
che l' ercivescovo di Genova: ha accolta la 
preghiera del sindaco di quella città di farsi 
iniziatore di un Comitato nello scopo di pro- 
curare soccorsi alle famiglie povere dei sol- 
dati chiamati sotto Jo bandiere. Questo Co- 
mitato si è ora costituito. Si.sta. pure pre- 
parando a Genova un Comitato che abbia 
per oggetto di soccorrere ai moltissimi bi- 
sogni*che-nelle probabili - eventualità della 
guerra sì presenterebbero ceftamente per la 
cura ed assistenza dei feriti. A questo si as- 
socia una Commissione di signore. 


SCIOGLIMENTO 
DELLA CAMERA  PRUSSIANA. 

Un supplemento alla «parte, ufficiale del 
Monitore prussiano . contiene il seguente 
documento, relativo allo scioglimento della 
Camera : - : 

Segui nelle relazioni esterne del paese, in 


Esso dichiara che se ciò nonostante \° Au- 
stria -non, repuia conveniente di. procedere 
alla effettiva riduzione sul-piede di pacs di 
stutto imperiale: esercito; anche la»Prussia 
non può ‘andare incontro alle imminenti im- 
portanti e gravissimy discussioni col governo 
imperiale, se non mautenendo: 1 equilibrio 
nell’assetto guerresco di ambedue Te potenze. 
V. E. comprenderà che di fronte a una sif- 
faîta dichiarazione noi dobbiamo ritener esau- 
rite le.trattative per un .contemporaneo ri- 
tiro delle disposizioni: militari ordinata dalla 
Prussia ‘contro l'Austria e dall’Austria contro 
la Prussia. 

Per le solenni dichiarazioni da noi date a 
a Berlino e a Francoforte sta, che la Prus- 
sia non ha a temere da noi alcuna offesa, la 
Germania alcuna violazione della pace fede- 
rale. Nè l’Austria intende di assalire l’Italia, 
quantunqua il distacco di una parte del ter- 
ritorio austriaco costituisca, il programma in 
ogni occasione apertamenie: manifestato. dal 
Governo di Firenze. 

All'incontro è nostro dovere .di badare 
alla difesa della monarchia, e se il governo 
di Prussia vede nelle nostre misure difen- 
sive contro l'Italia un motivo per teder fermi 
i suoi propri apparecchi ‘di &uerra, a noi 
non-rimane altro che adempiere questo do- 
vere‘, il quale-non è soggetto ad alcuna 
estranea controlleria, senza entrare in ulte- 
riori discussioni sulla priorità e-sulla. esten- 


zione germanica contro un attacco dell'Italia, 
non si potrà ignorarlo a Berlino, e noi pos- 


siamo e dobbiamo, nell’ interesse della Ger- 


mania, fare la seria domanda, come la Prus- 
sia possa trovare conciliare! coi doveri di 
potenza tedesca la richiesta» che noi abbiamo 
a lasciare scoperti i confini della‘ Germania. 
Infine, quando il signer conte Bismarck ci 
comunica che la Prussia ha invitato il regio 
governo sassone a sospendere i suoi arma- 
menti, noi dobbiamo esprimere il convinci- 
mento che il re di Sassonia , al paro che 
l’imperatore nostro signore, non: pensa che 
a una necessaria difesa, appoggiandosi. ai 
patti federali, i quali fanno un dovere co- 
mune di tutti i confederati. il respingere 
‘ogni violazione della pace. V. S. vorrà por- 


causa dell’attitudine minacciosa che parecchi |, tare a cognizione del signor ministro pre- 


Governi vicini presero contro la Prussia, una 
tensiotiò che; dopo gli sforzi’ più ‘coscien- 
ziosi e psrseveranti allo scopo di farla ces- 
sare, ha posto V. M. R. nella necessità di 
ordinare considerevoli apparecchi in vista 
della sicurezza dei paese. 

Il Ministero rispeltosamenta sottoscritto 
crede, in questa circostanza, che V. M. R. 
crederà giunto il momento per riunire la 
rappresenianza del popolo intorno al trono 
sotto la forma della Dieta generale della mo- 
narchia, per prendere decisioni che rispon- 
dano alla situazione del paese, e dare l’a- 
spressione legale all'unanimità che anima il 
popolo prussiano, quando trattasi di mante- 


| nere l'indipendenza e l'onore del paese. 


L'attuale Gamera dei deputati, quando an- 
cho la sua maggioranza provasse volontieri 
la sua devozione per la patria in vista dei 
pericoli che la minacciano, è stata mondi- 
meno eletta sotto l'influenza di cinsostanze 
diverse da quelle d’oggidi, che devoto eser- 
citare un’azione determinante sugli olettori. 

V. M. R. sentirà la necessità di conoscere 
e di far esprimere il sentimento che anima 
il popolo prussiano nel momento attinale ed 
in rapporto all’attoale condizione delle cose. 

Noi crediamo, in conseguenza, dover con- 
sigliare rispettosamente a V. M. di stiogliere 
la Camera in forza dell'art. BI della costitu- 
zione del 31 gennaio 1850, perchè si possa 
ilmediatamente ordinare nuove elezioni. 

Preghiamo V. M. R. di voler sottoscrivere 
il progetto, d'ordinanza qui unito, portantelo 
scioglimento della Camera. 

Berlino, 9 maggio 1866. 
IL MINISTERO 
Conte di Bismarck — Schouhawsen — Bo- 
delschwing — Roon — ltzenplitz — Ma- 
hler — Conte di Lippe — Selchow — 
Conte di Eulemburg. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
L’Allgemeine Zeitung pubblica il seguente 
dispaccio austriaco in risposta alla nota prus- 
siana del 30 aprile prossimo passato: 
Vienna, 4 maggio 1866. — 
Ho onora di trasmettervi qui unita copia 
di un dispaccio del regio ‘ gabinetto prus- 
siano del 30 prossimo passato comunicatomi 
dal signor barone, di Werther. Il governo 
di S. M. il re di Prussia icrede che dopo 
questo dispaccio noa V'abbia più alcun mo- 
tivo per l’Austria di apparecchiarsi a respin- 


gere un altacco de’suoi possedimenti italiani. 


‘sidente le premesse osservazioni ® ritenersi 
autorizzato a rilasciargli ariche una copia del 
presente dispaccio. 
Riceva, ecc. 
MENSDORF. 


L'ESPEDIENTE FINANZIARIO DI GUERRA 
ED 
IL BANCO DI NAPOLI 
À Napoli, 12 maggio 1806. 
Caro Dina 

Le pubblicazioni di alcuni giornali di qui, fatte 
contemporaneamente 0 dopo che la Patria ed 
il Giornale di Napoli hanno riportata l'altra mia 
lettera a te diretta, mi obbligano di procurare 
a me la pena di scrivere ed a te quella dileg- 
gere la presente. Perciocchè non trattasi di s0- 
stenere un’opinione a fronte di un'altra, 0 di 
difendersi contro calunnie ed insinuazioni ini 
que, nel qual caso preferisco alle parole il di- 
sprezzo il più disdegnoso, il silenzio; ma trat- 
tasi bensì d'illuminare i proprii concittadini in- 
torno ai loro interessi. vivi ed essenziali in un 
momento in cui tutti i nemici dell'unità e della 
libertà. d’Italia si sforzano, con insidiosa mali- 
zia, di scambiare il vero col falso, e far credere 
pessimo il buono ed anche l'ottimo. 

Prima però di entrare in materia debbo spe- 
cialmente ringraziare il giornale l'Ommibus per 
le frasi cortesi e gli elogi di cui fa uso nell’ul- 
fimo suo articolo a proposito della prima let- 
tera mia. Però io ritengo a vero elogio la for- 
tuna di poter. essere abbastanza felice di fare 
ricredere l'egregio direttore dell'Omnibus e del 
l'Industria italiana e gli altri oppositori sopra 
molti appunti che fanno al decreto del 4° di 
maggio. 

Nella lettera già a te scritta ho creduto, con- 
veniente, per la riverenza dovuta al sentimento 
dell’italianità quasi universale nei nostri concit- 
tadini, di non intrattenermi 2 ragionare sul me- 
rito del principio che informa il decreto del 4° 
maggio e sulle sue conseguenze economiche e 
finanziarie  sembrandomi. di fare mostra, nello 
imprendere una tal disamina, di mancanza di 
senno politico, quasi oggi 2 fronte degli au- 
striaci si possa, anzichè ‘operare, ciarlare. Non- 
dimeno son costretto a portare la discussione 
su questo campo, allorchè altri, giudicando che 
si abbia ancor tempo ed opportunità di discu- 
tere, muovono ripetutatamente attacchi contro 
il decreto del 4° maggio, e si sforzano a farlo 
ritenere dalle popolazioni come non necessario, 
irreparabilmente ruinoso ed opposto ad ogni 
principio di finanza, di giustizia ed onestà. 

Vorrei però, che coloro i quali stimeranno di. 
confutare le cose da mo scritto non mi facos- 
sero dire diversamente di quello ohe penso e 
scrivo. Ad esempio, Vattribuirmi l'opinione di 
essere un benefizio: per Eltalia l'emissione dei bi- 
glietti forzosi della Banca nazionale ed un gio- 


sione ‘di singoli provvedimenti militari. Del 
resto che noi dobbiamo mantenere'intatta , 
non solamente la integrità del nostro impe- 
ro, ma anche il territorio della Confedera- 


vamento per lo stesso Banco di Napoli è un 
vezzo rettorico di ‘pessimo gusto e di poca 0- 
nestà, si 3 

Sarebbe meglio provare con fatti e con ar- 
gomenti che io sia caduto nell’ errore; nè dav- 
vero ho la fanciullaggine a reputarmi ©infalli- 
bile; e da non ritenere, siccome regalo ‘grazio: 
sissimo , il farmi ritornare, ragionando ‘però , 
sulla diritta via, quante’ volte io l'abbia smarrita 
nel sostenere che l espediente della inconvertibi- 
lità per avere, nelle condizioni finanziarie nostre, 
a buon mercato 250 milioni , sarà non pregiu- 
dizievole al paese), qualora il governo prenderà 
i provvedimenti da me proposti; ‘e che Za pre- 
scrizione d'immobilizzare due terzi del nume- 
rario da dover esser tenuto in cassa da ciascun 
istituto, è' stata quella che ha salvato il Banco 
da una sicura rovina , tutelato ‘il diritto degli 
apodissarii, ed ha pure messo al sicuro il paese 
da una crisi, che sarebbe succeduta ‘alla querrà, 
e che fece tremare la* stessa trionfante Inghil- 
terra dopo gl’infausti allori di Waterloo. 

Or venendo alle principali osservazioni con- 
trarie, la prima domanda che mi si muove è 
questa: era indispensabile la ‘creazione della 
carta:moneta in Italia? Per ‘ben rispondere mi 
permettano i miei confatatori di cominciare dal 
rettificare î concetti o almeno le parole. Il go- 
verno col decreto del 4° maggio ordinava la in- 
convertibilità provvisoria dei biglietti.della Banca" 
nazionale, appunto per non creare lacarta-moneta, 
oivalori, secondo alarga gola siripete, di carta. La 
inconvertibilità temporaneamente scioglie la Banca 
dall'obbligo del pagamento a vista, ma non muta 
nè l'essenza dell’obblisazione di pagare, nè la 
vita dell'istituzione medesima. E per siffatta ra- 
gione di non volersi la  carta-moneta ; “e ‘sosti- 
tuire ‘ai torchi della zecca quelli molti piùfacili 
ed infinitamente molto meno costosi delle stam- 
perie, il governo invece di fabbricar: carta per 
moneta ha prescelto l'espediente: di far. emettere 
alla Banca 250 milioni di nuove. :sue-obbliga- 
zioni circolanti, o di biglietti ;' onde avere» dalla 
Banca medesima l'equivalente valore ; ‘e quindi 
ha dovuto sospendere i pagamenti in numerario 
‘metallico a cassa aperta ; fino a ‘che lo Stato , 
tale anticipazione rimborsando, non rimetta la 
Bancà nelle condizioni ‘normali. della sua esi- 
stenza. 

Se dal confondere la carta-moneta col biglietto 
di Banca temporaneamente inconvertibili si fanno 
derivare molte storie massime economiche e 
finanziarie, non. minori nè più esatte si dedu- 
cono da ‘un’altra specie di confusione di fatti e 
di idee, la quale predomina la mente dei miei 
benevoli e cortesissimi avversarii. Essi pensano 
che sia debito cittadino discutere circa la ne; 
cessità del presente espediente finanziario d 
guerra allo scopo di evitare il grave danno che 
il nostro oro con enorme aggio sarà esportato 
all'estero. pid 1 

Un tal concetto, da cui si fanno-procédere 
lunghe serie di*conseguenze, comprende, mi si 
perdoni la schiettezza, una manifesta contrad- 
dizione. L’esportazione dell'oro e dell'argento è 
come ogni esportazione regolata dalla norma 
sicura dell'utilità, e la storia della moneta ci 
ricorda che tutte le leggi proibitive della sua 
esportazione non fecero che alimentare il con- 
trabbando e rovinare il sistema doganale, spe- 
cialmente spagnuolo. L'enorme aggio adunque 
che si paga per aver l'oro è soltanto il mezzo 
per impedire che l'Italia resti dell'oro impo- 
verita. 

To non appartengo a quella scuola che ritiene 
la moneta assolutamente per ricchezza 0 almeno 
per metro delta ricchezza nazionale, Al contra- 
rio io penso che la moneta, non altrimenti che 
ogni altra merce di valore, fa parte della rie- 
chezza nazionale; che l'esportar moneta è un 
importare in cambio equivalente merci produt- 
tive; che l'abbondanza della moneta in circola- 
zione, anzichè esser metro della prosperità eco- 
nomica di un paese, è metro della'stta inciviltà 
industriale, di progresso ritardato , di Pèldzioni 
di credito siffattamente rachitiché. ed incomplete, 
che, per operare lo scambio di un affare con 
l'altro, dobbiamo servirei dell’intermedio costoso 
metallico. Nondimeno stimo che ìn Italia, sven» 
turatamente ancora bamboleggiante nelle istitu- 
zioni e nelle abitudini di credito, si debba con 
ogni studio evitare una crisi monetaria; talchè 
sarebbe desiderabile, per calmare molti, che da 
un lato l’aggio fusse minimo e quasi nullo sul 
cambio dei biglietti e delle fedi di credito in 
moneta di brovzo o divisionaria d’argento, dal- 
l’altro si aumentasse al doppio di quanto al 
presente. è l'aggio, sulla moneta di oro, la sola 
che può essere esportata, echecoll’aggio corrente 
certamente in. grandi masse è oggi riunita e 
mandata oltralpi ed oltremare. 
Infatti tra il corso del nostro consolidato nella 
Borsa di Napoli e quello della Borsa di Parigi, 
evyi, secondo gli odierni listini, una differenza 
circa del 44 per 010 effettivo ,, per forma che 
comprando, 40, mila. marenghi in, Napoli al 4 
per 010, spedendoli a Parigi per comprarne 
rendita del consolidato italiano al corso del 37, 
e vendende in Napoli questa. rendita acquistata 
al corso del 43 40, sì avrà un utile del 14 p.00, 
dal quale. sottratta la doppia spesa di trasporto 
e di assicurazione di moneta e di titoli, coma. 
nemente calcolata all’ 1 per. 0/0 ed.il 4 per 
0)0, summenzionato si. ha un. residuo netto 
di utile del 9 per 010, ovvero di :18 mila lire 
sopra 200 mila. reali impiegate. per pochissimi 
giorni. in; una siffatta, speculazione. bancaria. 
Si calcola che la somma di;ero spedita. set- 
timanalmente da Napoli. a, Parigi. è in me- 
dia-disun milivue di, lire ;, somma che anderà 
gradatamente crescenta a misura ; che pellargo 
margine; de vantaggi di risulta si aumenteranno 
i capitali impiegati in simili safari, ‘ 

Si calmino adunque gli appassionati dell’ oro 


sssidiente di far prestiti. 


su gli effetti dell'alto aggio nel comprarlo. In 
quanto ‘a me»di cotesta esportazione non mi 
preoccupo punto, e credo che possiamo fare 
‘un doppio buon*gioco su’ estero che delle 
condizioni nostre ora si giuoca; cioè acquistare 
marenghi, che a cagione dell'aggio ci ‘arrivano 
di Francia, ‘e con questi ‘avere sùlla Borsa di 
Parigi con grasso vantaggio la nostra rendita 
pubblica, che via via, mercè lo stimolo del sedu- 
«cento, guadagno; va, a,buon'mercato a collocarsi 
fra noi. Perciocchè nel bilancio speciale di un 
cotal cambio di operazioni il vantaggio definitivo 
è sempre nostro, ® nel momento che viene:a 
‘mancare, il cambio naturalmente cessa; per forma 
che l'oro non sarà più ricercato edvesportato. 

Mostrata ora la profonda. erroneità della ragione 
strombettata per scusare la smania.del discutere . 
nel momento in cui forse è virtù cittadina il 
silenzio, immolando sull'altare della patria pr 
amore di concordia, donde la forza della nazione 
dobbiamo attingere, anche le proprie opinioni 
ed i propri «convincimenti, passo brevemente ad 
esporre i motivi pei quali tale straordinaria mi- 
.guerra eragindispensabile. Gli Stati come 
ividui, soltanto due mezzi hanno per far 
ro: ,0 vendendo 0 imprestando. To ‘ho so- 
stenuto ‘che bisognava precisamente abolire le 
corporazioni religiose € ridurre gli enti morali; 
incamerare allo Stato i beni;, usare di questa 
riforma essenzialmente sociale per restaurare eco- 
nomicamente e finanziariamente il paese. Però 
‘una tal proposta. giusta, a mio ‘modo di vedere, 
periun bilancio di pace, sarebbe arcadica per un- 
bilancio di guerra. Non abbiamo da vendere, ed 
avendolo, ci manca il.tempo per vendere. 

Non so \poi.come si possa sostenere l’espe- 
AI saggio corrente della 


rendita «pubblica un ministro delle finanze d' E 
Li ftalia farebbe cosa. davvero maravigliosa di con- 


ri 


trattare un prestito nominale di 750 milioni. per 
averne. effettivamente 250, e quindi egli grave- 
rebbe il bilancio ordinario, già troppo deficiente 
a fronte deli’ entrata, di altri 37,500,000 pel ser- 
vizio. del mostro consolidato. E ciò, fra, le altre 
disastrose conseguenze, avrebbe senza. dubbio 
questa di vedere coloro, i quali oggidì si. fanno 
a reclamare il prestito per censurare il decreto 
d’ inconvertibilità, prendere la maschera {di Ca- 
ioni per.accusare di dilapidazione pubblica go- 
vernanti e. Parlamento;nel momento di chiedere 
muovi sacrifizii ai contribuenti, onde soddisfare 
alle maggiori passività. # 

Perla quale futura accusa fle armi trovansi 
pronte e affilate, non che già abbastanza traviata 
Ja coscienza pubblica per cinque ;anni di un si- 
mile giuoco. Davvero si è sempre finora gridato 
circa lo sperpero «del: pubblico .denaro, non vi 
è stata reputazione «salvata, dal sospetto almeno 
di peculato; e Ja passata legislatura è stata nel 
campo: elettorale calunniata e bistrattata come 
consenziente e plaudente alle straordinarie spese. 

i Ma-se.al Persano! fosse mancato il coraggio di 
assumere la responsabilità del colossale ordina- 
fivo' dlle navi (corazzate, se le ingenti somme 
per le artiglierie ‘e gli, altri. fornimenti di guerra 
non si ‘fossero, spese; se ssi fosse titubato innanzi 
al pensiero di mettere a carico dello Stato il 
grave debito della assicurazione chilometrica per 
Ja costruzione delle ferrovie, si potrebbe: oggi 
conanimo ‘robusto e sicuro affrontare la minac- 
cia dall'Austria; ed.imporle ad ogni caso di u- 
scire dalla Venezia, non potendo nè noi volere, 
nè l'Europa: sopportare uno, stato di guerra in 
permanenza? 

Perchè, si ripete da,molti,, non è stata dal Go- 
verno accettata l'offerta del Congresso dei ban- 
chieri e capitalisti tenuto in Firenze mella sala 
del, Buonumore circa un prestito di.250 mi'ioni 
alla pari al saggio del 5 per °l? Mi spiace di 

‘ dire schietta e tonda una verità, che non avrei 

‘ mai. pronunziata se non fosse venuto il momento 

“in cua è debito cittadino il mantenere sopra ogni 
altra riverenza, quella verso il Governo; e mi 
sarei contentato di ritirarmi muto e silenzioso 
da questo rispettabile congresso. La intenzione 
del mio collega Genero nel riunirla fu certamente 
tinto lodevole, quanto atta d'importanti risultati 
pratici. Nondimeno avvenne, ciò ch'io glijavea pre- 
veduto; si uscì dal.campo degl’interessi generali 
ed industriali, e gli uomini pratici si mutarano 
in accademici. Era ‘mai praticamente possibile ed 
accettabilé da un governo serio la proposta di 
procurare al pubblico erario un simile prestito, 
fatta da una adunanza di rappresentanti d’ isti- 
‘tuti, industriali che per 3]4 parti almeno erano 
società di ferrovie, le quali aveano richiesto al 
Goyerno medesimo e si preparavano a richie- 
dere la sua, garanzia per collocare le rispettive 
obbligazioni, che sui mercati dei valori aveano 
un credito inferiore ai titoli stessi dello Stato? 

“Im quanto poi all’ espediente di un prestito 
forzoso , mi piace di osservare che questo non 
solo non è politicamente possibile, ma ancora 
‘’sarebbe stato economicamente ruinoso. In Italia 
non è soltanto deficiente il bilancio finanziario, 
lo è pura quello industriale. I capitali ci man- 

cano per .ogni specie d’ intrapresa, e siamo co- 
stretti di accattarli all’estero con durissime con- 
dizionî. 

Si.è parlato molto dei grandi vantaggi fatti 
alle compagnie delle ferrovie; ebbene ora quasi 
tutte hanno deficienza’ assoluta di mezzi, ed i 
‘grossi guadagni favoleggiati non sono sufficienti 
per attirare, anche con pingue aggio, gl'indi- 
spensabili capitali. Lascio adunque ai miei \op- 
positori estimare i danni che sarebbero derivati 
dal togliere dai valori industriali altri 250 ‘milio- 
ni. Anzi suppongo che il ministro delle finanze, 
col decreto d'inconvertibilità, volle nel tempo 
medesimo eseguire un provvedimento finanzia- 
rio ed uno economico, ed impedire che il pro- 
logo della guerra fosse stato’ quello îngratissimo 
di um generale fallimento. 

Per lo che l'espediente dello Scialoia ‘non è 
stato un benefizio. assolutamente per l'Italia, ma 
n rapporto alle nostre condizioni ‘economiche 
e finanziarie e di fronte alle necessità presenti 
nazionali relativamente utile ed ‘indispensabile. 
Si rassicurino anche i banchieri e capitalisti che 
T'unità d'Italia compiuta è un bene tanto poli- 
tito, quanto per le loro borse. Ogni sacrifizio 
presente è seme ‘di merce feconda; e perver- 
Temo, la méta de’ prediletti desiderii nostri rag- 
giungendo, a quel periodo riposato e tranquillo 
in cuî Je pubbliche economie si eseguono e gl'in- 
teressi materiali ‘col’ progresso delle libertà ‘ e 
de' commerci si svolgono. 

‘Son contento poi di ayer'preveduto che quanto 
ho seritto ed'ho ‘fatto, per salvare 1 Banco ar 
Napoli dall’ essere assorbito dalla Banca Nazio- 

male, ‘non ‘era arra sufficiente contro le-calun- 
pie ed ingratitudini; è qui voglio dire ‘ancora 
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un'ultima parola. La mie perseverante difesa del 
Banco di Napoli non è stata mai progiiii da 
sentimento municipale; al contrario mi è paruto 
che in*questa difesa-si faceva per me opera 
utile all'Italia, essendo cotesto istituto di credito 
un elemento non ultimo della prosperità della 
patria comune; donde se îl bene di questa pa- 
tria richiedesse il sacrifizio del Banco, io non 
esiterei punto a lei immolarlo, come ogni altra 
cosa a ‘me, più caramente diletta. 

Ma sostengo, secondo ho nella precedente mia 
leitera asserito, che ammessa la necessità della 
inconvertibilità, il governo ha fatto pel Banco di 
Napoli quanto ;poieva © doveva. Le fedi di cre- 
dito non potevano ‘essere sostituite alla moneta, 
per servire d’intermedio nei cambi, non essendo 
{rasmessibili a portatore. Esse sono state dichia- 
rate per le provincie napoletane e siciliane di 
corso forzato, non diversamente dei biglietti della 
Banca: per forma che, per tutti coloro che -ne 
sono possessori, hanno la qualità di inconverti- 
bili, in quanto che stimerauno opportuno di farne 
uso nelle contrattazioni e nei pagamenti. La im- 
mobilizzazione dei due terzi assicura al Banco 
una riserva metallica a benefizio dei suoi cre- 
ditori, fra i quali evvi il governo per 22 milioni 
depositativi in moneta metallica effettiva, la quale 
ora costituisce gran parte di quella somma im- 
mobilizzata, contro la quale si elevano insipienti 
voci. è 
Finalmente ‘non debbo lasciare senza risposta 
quelle ‘lunghe declamazioni intorno. all’inviola- 
bilità ed ‘alla santità delle fedi di eredito. Il Go- 
verno italiano, anzichè seguire l'esempio del bor- 
bonico; che allo scorcio del secolo passato Si. 
prendeva il danàro dei banchi e l’oro e l'argento 
dei. privati e delle chiese, secondo narra il Bian- 
chini, autore per gli autonomisti speranzosi e 
perseveranti non sospetto , nell’elaborata Storia 
delle Finanze, ha disposto che le fedi di credito 
dal giorno 2 maggio, si pagassero, non altrimenti 
di ogni altro titolo di obbligazioni, in danaro 0 
in biglietti di Banca, che, per virtù di legge, han 
preso nella circolazione il. posto del numerario 
effettivo. 

Nè poi so comprendere la differenza che i 
miei egregi oppositori mettono fra il biglietto di 
Banca e la fede di credito, considerati questi ti- 
toli come obbligazioni pubbliche circolanti, per- 
ciocehè: amendue sono controvaloti di’ valori 
ricevuti, e la sola differenza è, che i primi sono 
pagabili al portatore, ed ‘i secondi all’intestatario 
O giratario, che si presenta pel rimborso: diffe- 
renza che non muta l'indole essenziale dell'ob- 
bligazione di pagare, ima bensì ne fissa la mo: 
dalità; E questa; qualità della nostra fede di cre- 
dito, ignorata e sconosciuta ora in Napoli stessa, 
è siffattamente ed originariamente propria alla 
sua indole, che nei primi tempi si chiamarono 
boni, ® quali obbligazioni di pagare e non cer- 
tificati di deposito farono riconosciute e dichia- 
rate dai giureconsulti' e dai pubblicisti fin dal se- 
‘colo passato. 

Agli amici del Banco di Napoli io raccomando 
di non divenir ciechi ed irragionevoli per sover- 
chio affetto ; chè, nell’affettuosa cocciutaggine 
ostinandosi, perverranno soltanto a far conside- 
rare questo. Banco mostro un elemento perturba- 
tore dell'unità d'Italia, ed a far rispondere ce- 
cità a cecità. Ho propugnato © propugnerò per 
la libertà bancaria, è per resistere all’ambizione 
assorbitrice» della Banca mazignale , tuttavia mi 
onoro di riconoscere ingiusta l'accusa di grossi 
guadagni che Je vengano dalla legge del 4° mag- 
gio. L'uno e mezzo per cento a conto corrente 
non: può francamente ritenersi per un premio 
ingiusto ed esorbitante, fermato a pro di un isti- 
tuto bancario ch'espone il suo credito a tutti i 
pericoli d'uno Stato in guerra,. che accetta di 
rendersi solidale con lo Stato e confonde tutta 
la massa delle sue emissioni vecchie e. muove 
sull'unica base reale del'suo capitale versato; e 
che assumendo l’uffizio di fornire i mezzi ad un 
esefcito prossimo ad entrare in campagna, ac- 
cetta implicitamente la prospettiva d'una mag- 
giore responsabilità avvenire. In quanto poi ai 
suoi vantaggi morali.e: di eredito, io rispondo che 
cotesti sono premi dovuti all'operosità edal co- 
raggio, e che non potrà giammai raccogliere il 
Banco di Napoli, finchè resta inceppato fra le 
tradizioni, le paure e iutte le conseguenze d'un 
sistema di timido raccoglimento. 

«Addio, caro Dina. 
Il tuo Nisco. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del: conte Gabrio Casati. 
TORNATA DEL 14 MAGGIO. 

La seduta .è aperta. alle ore tre. 

‘Si.dla lettara del-processo. verbale dell'ulti- 
ma seduta; che viene approvato. 

Si (concadono alcuni: congedi, per malattia. 

Porgi interpella sui progetti di legge re- 
lativi ‘al‘notariato ‘e %agli avvocati e-procura- 
tori, ; 

De Falco (ministro di grazia é giustizia) 
risponde che i, progetti saranno stampati e 
distribuiti fra due o ire giorai. 

È all'ordine delgiorno.il progetto di legge 
che dà al governo facoltà straordinaria di 


“provvedere! alla difesa dello Stato. 


È aperta la discussione generale. 

Niontezemolo. Non ‘intende combittera 
il progetto di legge. Perlui'o schema primi» 
fivo. presentato llaltro ramo del Parlamento 
«dava al governo maggiori poteri e maggiore 
responsabilità. Crede cha il sistema ‘dei ro- 
mani «sia ancora il migliore. Ad ogni modo 
voterà ‘il progetto idi. legge presentato. Ma 
vi ‘farà alcune ‘osservazioni. 

La situazione è grave; ma è ganeralela fi- 
Ancia è l'entusiasto, e a. questo sentimento 
non sì può non partecipare. Ciò non ostante 
l'oratore domanda quali siano gli elementi 
politici della genesi‘ della situazione presen- 
te? Solo la colioscenza di questi elementi po- 
trebbe dare al mio voto un valore politico. 

‘en farò però interpellanza. Mentre io sono 
disposto ad accordare al governo tutti i sus- 
sidii ch’;esso domanda, riservo ii ii gindi» 
‘zio su quella parte su cui non posso pronun= 


«tende accettare la responsabilità del-secondo 


ciarmi. con cognizione «di ‘cause. lo: accordo 
i sussidii con pisna fiducia; Ma qui si Nimiia 
fa responsabilità del mio voto. 


Un ordine ‘del'giorno poleebna “dar-Iuogo "| 


al interpretazioni che scemino l’effstto della 
fiducia. fo mi limito dunque,a quello. che ho 
detto, e accordo la mia fiducia mandando 
dall’animo un grido di Viva Italia! Viva il 
Rel x ì 

L'art. A è approvato senza discussione. 
L'art. 2 è pure approvato senza discus 
sione. CO 

Gallotti ha fiducia nel ministero, @ 2- 
vrebbe combattuto chi avesse negato al mi- 
nistero poteri eccezionali. Ma egli non in- 


capoverso dell’ar'. 3°‘în discussione. Addita 
le gravi conseguenze che questa, parte della 
legge potrebbe avere, massime nelle provin- 
cie meridionali. Non. wha qui un mezzo di 
difesa per la persona che può cadere sotto 
la disposizione di ‘questa parte della legga. 

Non voterò, dunque Ja legge, perchè ne 
avrei rimorso. 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
ripgrazia i signori Montezemolo e Gallotti del 
modo fiducioso con cui si espressero a ri- 
guardo del Ministero. La sanzione. del Par- 
lamento dà alla leggo maggiore autorità. 

Non si contesta il merito della legge; ma 
sì vede un pericolo nella seconda. parte. di 


questo articolo 3° Io non ho tanto. cattiva 


opinione degli uomini. Si rassereni il signor 
Gallotti. L'articolo non parla di sospetti, ma 
di fatti; la leggo, dice si adoprino, dunque 
parla di un fatto. Nei, momenti dificili è 
meglio prevenire il male. 

Ora la legge non fa che dare al Governo 
la possibilità di prevenire il male; Il Gorerno 
non abuserà delia legge. Fa già detto. cheil 
Governo ne userà con accorgimento e con 
prudenza. 

Il Senato può dunque votare con piena co- 
scienza e sicurezza, la legge cho in questi 
supremi momenti dà sicurezza allo Stato. 

Giallotti insiste.che questa è una sorta di 
legge dei sospetti. Rammenta quella della 
Francia. 

Leopardi respinge il paragone delia legge 
attuale, ‘che attesta ‘la’ nostra ‘civiltà, ‘con la 
legge de’ sospetti ‘in Francia. 

Astengo (relatore). Non si poteva a meno 
di riconoscere la gravità della disposizione 
contenuta nell'art. 3°, ma si aveva a consi- 
derere la condizione dei tempi, eche, se si la- 
sciava al Governo tutia la responsabilità, come 
riel primo Progetto, © illimitata Ja facoltà di 
usare dei poteri eccezionali, gl’inconvenienti 
sarebbaro stati maggiori, mentre i provve- 
dimenti stessi avrebbero ‘avuto meno-auto- 
rità. Che se si teme risponsabilità pel Par- 
lamento dell'abaso che il Governo facesse 
delle facoltà «limitate accordategli, maggiore 
sarebba la responsabilità del Parlamento in 
ciso che dessa al Governo facoltà illimitate, 
ove ‘esso mè ‘abusasse. Nel'caso presente anzi 
lil Patlamento ‘è ‘sciolto da ‘ogni rasponsabi- 
lità per l'abuso che poresse fare.il. Governo 
dei poteri limitati, Ricorda le dichiarazioni 
fatte dal Governo nelle due Camare. La co- 
scianza del Senato dev'essere tranquilla. 

L'articolo 3 è approvato. 

Gii articoli 4/5 6.6 sono approvati senza 
discussione. 

ll ministro di' grazia e giustizia presenta 
a noma del ministro di istruzione pubblica 
il progetto di legga sal riordinamento delle 
scuole normali e magistrali. 

Si proceda alla votazione a squittinio se- 
greto sul complesso del progetto di legge 
su la sicurezza pubblica, che dà il seguente 
risultato : 


Votanti 78 
Favorevoli 70 
Contrari 6 
Si astennero 2 


La legge è approvata. 

ll presidente -intorroga il Senato . sa, alla 
presentazione: della..legga. finanziaria, questa 
sarà rimandataralla. Gommisione di finanza 
o agli ufiici. 

Il Senato, dopo. aver approvata l’opportu- 
nità dell’interpellanza, si pronuncia nel senso 
che la sopradetta legge sia rimassa alla Com- 
missione finanziaria. 

L’ordina del. giorno chiama in discussione 
il progetto di legge per la somministrazione 
del bronzo pel getto della statua equestre 
del-principe Ferdinando di Savoia, duca di 
Genova. 3 

Chiesi dice che sovra tali dotaande non 
sì discute. Si tratta di un monumento a co- 
lui che piautò.la bandiera italiana su le mura 
di Psschier?, nell'istante stesso in cui i figli 
di Vittorio Emanuele sono alla testa delle 
schiere nazionali. In un caso come questo 
si votano ringraziamenti al Governo per la 
sua proposta. 

L'articolo mnico della legge è approvato. 

Il progetto di' legge presentato dal mini- 
stro d'istruzione pubblica viene» mandato alla 
Cominissione già nominata sopra un altro 
progetto di legge relativo’ all'istruzione pri- 
maria. 

La votazione sul complesso della legge 
pel bronzo della statua del duca di Genova 
per isquittinio secreto dà il seguente risul. 
tato : 


Votanti 75 

Favorevoli 75 

Conìrarii 0 
Applausi. 


Si decide che il presidento nominerà il 
senatore che deve surrogare il sigdor Scia- 
loia nella Commissione di finanza. 

La seduta è levata alla & 14. 

I senatori ssranno psr la prossima seduta 
convocati a domicilio. 


sap‘! 


calle consuete formalità. 
discussione sui provvedimenti’ finanziari. — 
| mente all’ariicolo 4. 
è il seguente: 


nibile dei redditi non saranno e 

quelli provenienti da. titolo di debito pub. 
blico, sieno essi. inclusi 0 non inclusi, del 
Gran Libro, appartengano al debito consoli. 
dato, o al debito redimibile, pei quali qua- 
lunque sia 1’ ammontare loro ‘sì riscuoterà 
l'imposta per mezzo di ritenuta all’ atto del 
pagamento semestrale delle cedole. ». | 


D'Ancona, Ricasoli, Ubaldino Peruzzi, 
' &coti,  Servadio, Cortese @ Venturelli 


© CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BEarl 
, (SEDUTA. DEL.I4 MAGGIO... si 
La seduta ha principio alle ore 1 112 po, 


L’ ordino del giorno reca il segaito della | 
La discussione è arrivata sino inclusiva» 


Ora siamo all’ariicolo 5, del quale il testo 
Gui Ai des 4 
« Nella determinazione della parte imp: 
comp. 


'Briganti-Bellini Bellino , Torrigiani , 


propongono la soppressiona di questo sari 
colo. 

De ‘Blasio Filippo propone l'ordine del 
giorno puro e semplice su detto ‘emenda- 
mento. 

srorrigiani svolge la sua propoata di sop- 


pressione; dicendo che 42 milioni che frut- 


terebbe questa disposizione mon ne com- 
pensa di lunga mano i danni materiali, e 
specialmente morali. 

L'esempio deli’ Austria in questo partico» 


‘lara è piuttosto ‘da sfaggire che da imitare. 


E qualora si voglia seguire l'esempio: del- 
VIaghilterra, bisogoa, per farlo, aspattare di 
di essere nelle sue. condizioni. Fin del 1860 
si era ‘proposto qualche cosa di simile, a cui 
non aderi «il compianto Pasini, che era re- 
jatore del progetto. Anche nel 41861 siffatta 
proposta fa nuovamente respinta dall’ono- 


revole Minghetti che diceva essere la meda-' 


sima improvvida ed esiziale. 


Questa disposizione farà sì che il daràro- 


si asconderà, e ognun vede con quale de- 
trimento nelle condizioni in. cui versiamo. 

De Cesare (della Commissione) oppone 
alla proposta soppressione che la tassa sulla 
rendita pubblica fa parte di un sistema di 
provvedimenti , che convien giudicare nel 
loro complesso e non partitamente, 

Dal momento «che si. volevado imporre 
tutte le rendite, non vi è ragione che a 
questa ‘imposta generale sfuggano ì soli por- 
tatori di rendita pubblica. 

Si dice che questo: provvedimento farà al- 
lontanare da questo impiego speciale i capi- 
tali; ma' non'sfaggiranno . perciò ‘all'imposta 
generale sui radditi, nè vi.sfuggiranzo mag- 
giormente passando all’ estero, deve incon- 


treranno altra imposte, re in ogni caso do- | 


vranno sottostare ‘alle ‘speso del cambio. 
Non è la tema di vederla. assoggettata 0° 


trattenuta che hafaito ‘abbassare la nostra ren- | 
{ dita ‘all’estero; «ma sibbene le arti maligne 


ovgli sforzi divun' partito the :è nemico del- 


Yitalia noa meno che dell'impero di Napo: 


Icone: Del resto la Commissione:non si trovò 
concorde in questo provvedimento se non 
perchè comprese il‘bisogno supremo di ayvi- 
cinarsi al pareggio a qualunque costo. 

‘Briganti-Bellini B. osserva che con lo 
imporre una ‘tassa sulla rendita pubblica sî 
renderà più difficile ‘di trovare chi si presti 
a buone ‘condizioni, © tanto più difficile ci 
riuscirà questa operazione quanto più presto 
siremo per avventura costretti a ricorrervi. 
D'altro lato una volta adottato il sistema di 
una tassa, il litaite di questa rimarrà inde- 
terminato e ognun veda con quali e quanti 
pericoli. 

Bisogna evitare che il discredito/colpisca 
{utti i nostri valori. Sa si vaole colpire î 


cipitali nazionali impiegati in rendita pub-. 


blica si trovi un modo migliore, come sa- 
rebbé una multa gravosa a coloroche man- 
chino al dovere della denunzia, e tiferendosi 
per ultimo alla forza della pubblica opinione. 
Del resto l’inttigo politico mon 'basta ‘a spie- 
gare ìl deprezzamento della ‘nostra rendite. 
Deve esistare una causa finanziaria la quale 
verrà suffalta da questa tassa. 

Zaccheroni svolge un suo emendamento 
così concepito : : 

« Nella determinazione della parte impo- 


nibile dei redditi di ricchezza mobile non; 


saranno compresi quelli provenienti da ti- 
toli di debito pubblico , siano essi inclusi 0 
‘non inclusi nel Gran Libro, appartengano al 
debito consolidato o a quelle redimibile, pei 
quali la imposta su di ‘essi  dovuta' ‘in’ con- 
formità della legge 1% luglio 1864 qualunque 


sia l'ammontare loro, si riscuoterà nelle casse 


dello Stato per mazzo di ritemite all'atto del 
pigamento semestrale delle ‘cedole. » 

Servadio .dica che le economia e le nuove 
tasse non bastano ai nostri bisogni. Conre- 
niva sapsra a tempo ricorrere ad un prestito. 
Egli comprende che la parola non riesca 
grata 6 perciò si riserva di svolgere alira 
volta a questo proposito le sue idee. 

Per limitarsi all'articolo in discussione, egli 
ne vorrebba l'assoluta soppressione. 

Lualdi dice che se oggi si impone una 
tassa sulla pubblica rendita, domani, cessato 
il bisogao, si potrà levarla. 

Questa tassa poi non somiglia per rulla 
ad una conversione, perchè il titolo rimane 
integro nel capitale nominale e nella rendita. 

L’oratore combatte ancha |’ emendamento 
Zaccheroni dicando che è illusoria Ja sua; li- 
mitazione. I tagliandi verranno .spaditi (al: 


l'estero per \' esazionefonde'sfuggira al? in- 
posta,Finalmente non sì può confidare nel- 
l'onestà delle denunzir, quando è così diffi- 


cile, - per i “impossibile, il Re ire 
coloro che macisio di denunziare. » 
Mancini dichiara che in circostanza di- 


verso dalle presenti, egli noa sarebba. alieno 
dall'approyere l'articolo d°; ma oggi gli paro 
sommamente inopporiuno, e perciò si sente 
indotto a respingerlo. 
poi la diversità di trattamento che pare sta- 
bilire l'articolo in discussione fra” portatori 
stranieri e portatori nazionali della. rendita 
italiana. % 


Non sa comprendere 


Lazzaro si dichiara. favorerola ali'atti- 


colo, perchè toglie nu prisilagio,. come era 
quello che vi fosse chi non pagava imposta 
per le proprie rendite mobili. 


Castiglia sostiene che se per i nazionali 
può esser giusta la imposta in. questione, è 


ingiusta per gli stranieri, cui si promise di 
mantenerli esenti, e che in ogni caso non 


hanno quei benefici e quei compensi che 


possono avere i nazionali. 


Broglio intende dimostrars il pieno dir'itto 


che ha Jo Stato ad imporre una tassa, sulla 
pubblica rendita. Le nostre leggi non dicono 
\ altro so non che i portatori di pubblica ren- 
dita andrebbero esenti da una tassa speciale, 
ma non generale sui redditi di qualunque 
natura. Lo ‘ 


Stato ha due caratteri coi suoi 
prestatori, ‘quello ‘di contraente ‘8 quello ‘di 


‘sovrano. l'‘poriatori finora: godettero di una 
immunità; che «sta mel diritto. del. Governo 


toglier loro, 1 È 
Qualunque sieno le stipulazioni del Goyer- 
no, si deve intendere ch’egli non abbia ri- 
nunciato a ‘Bessuno dei suoi diritti sovrani. 
La immunità indicata condurrebbe all’assurdo 


‘di distruggere questi diritti.La sola conversione 


della rendita costituirbbe una mancanza agli 


impegni assunti. E eyidente poiche. gli stra- 
‘nieri non deggiono in questa materia venir © 


trattati diversamente dai nazionali. 

Questa tassa oggi si impone nello stesso 
interesse dei portatori delia nostra rendita. 
Questa ‘tassa la adottiamo appunto per non 


“mancare ‘ai nostri impegni (benissimo). 


‘Non è esatio il dire: che i portatori della 
nostra rendita.fossero sicuri di. andare esenti 
da ogni tassa. Prima di tutto noi non ab- 


‘biamo, loro uai data questa assicurazione. In 


secondo Inogo nessun Siato ha mai rispet- 
fato sino a questo puato i loro interessi. 

Fu”detto che {sì doveva ricorrere ad un 
prestito. ‘Ma piuttosto di contrarre un pre- 
stito al 30, {come ci verrebbe oggi offerto, 
noi faremo qualunque altro sacrificio. Se ab- 
biamo errato fu nel non imporre questa tassa 
sino ‘dal 4864. Oggi.i corsi non sarebbero 
niente, più depressi. (dene). 

Voci: Ai voti. 

Ricciardi propone un mezzo termine, che 
consisterebbe nel ridurre la tassa al solo 4 
per cento (ilarità). 

L’oratore combatte l'emendamento Zacche- 
roni; e poi domanda al ministro se gl’inte- 
ressi ‘della ‘rendita intende ‘pagarli in carta 


«inItalia; ed in moneta sonante a Parigi ed 


a Londra. 

Voci : ai voti. : ; A 

Sineo domanda che si raspinga l’amenda- 
mento Ricciardi. O la rendita deve essere 
tassata o no. Se sì, lo deve essere nelle pro- 
porzioni ‘degli altri redditi. Egli è farorevole 
alla imposizione nei termini proposti dalla 
Commissione. 

Vocki insistenti: la chiusura: 

La.chiusura proposta è appoggiata. 

Berti (ministro) osserva che il Ministero 
non; ha «ancora manifestato la sua opinione 
in.questa discussione. 

Lanza parla coniro la chiusura dicendo 
che: bisogna persuadere bene non solamente 
il Paese ma l'estero che intendiamo imporre 
una tassa giusta, utile, necessaria. 

Voci :-a domati. 

La seduta è lovata alle de 50. 

Domani seduta. pubblica alla solita ora per 


Ja continuazione della distussione sui prov-, 


vedimenti finanziari. _ : 


Commissione nominata dagli uffizi 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge n° 77. — Estensione 
agli ufficiali della già marina delle Due Si- 
cilie del benefizio della legge 26: marzo 1865, 
n° ‘2203. 

Commissari : ; 

Ufficio 4° D'Aste. — 2° Bargoni — 3° 
Gatucci — 40 Comin;— 50, Massari, — 6° 
Errante — 7° San Donato — 89 Ricci Gio» 
vanni — 9° Miceli. ; 

‘Progetto di ‘legge no 79. — Esenzione a 
favore ‘degli ‘impiegati delle provincie na- 
politane collocati a riposo, dall’ obbiigo del 
‘biennio presoritto. dal. decreto. 3, maggio 


4816, 
Commissari: 


Utficio 1°3 Romano Giuseppe. — 2° De 
Blasio Tiberio — 3° Catucci — 4° ... — 
fo Massari — 6° Greco ‘Antonio ‘— 7° 
Monti Coriolano — 8° Lazzaro — 90 Martire. 

Progetto di legge n° 89. — Convenzione 
tra Vitalia,, la Francia ; il Belgione.la Sviz- 


zera: per: l'unione. monalaria . dei quattro . 


Stati. ; 
ì Commissari : 

Ufizio do Grossi — ‘20° Marsico — 2° 
Musmeci — 4° De Wiu — Bor0orsi — 6° 
Torrigiani — ‘7° Venturelli — 8° Ricci Gio- 
vanni — 9° .... Ab 

Progetto ‘di legga n° 103. — Coltivazione 


delle risaie. n° 
Commissari: 

Ufficio 40 Marchetti — 2° Mantegazza — 
30 Fossa — 4° Mancini Stanislao — 5° Cors 
— ‘60 ‘Calandra —'7° Finzi — 8° Speciale 
— ‘90 Morelli Carlo. 


a n e 


‘Cesare, scritta da Napoleone JI. Ma questa 
x volta non si La praggi > " si 


—— plicissima 


“rt. =-<—--—{—‘—’‘’‘‘’—‘’‘’‘1‘’‘’‘ec@-@@("‘‘-————-—-----.-—- ---—-- 


lume non si trovano svolte quelle teorie po- 
liliche che offersero l'occasione nell'altro vo- 
Inme a tante allusioni ai tempi presenti. Nel 


La Gazzetta di Vienna del: reca quanto | Volume testè uscito vi è puramente e sem- 
: Dliceniente: della storia 6 dell’erudizione. 


segue : 

«Secofido disposizioni emanate è permessa Dietro l'esempio. dell’imperatore non vi è 
l'entrata: di volontari nell’i. r. esercito, senza grand’uomo nelle sfere: ufficiali il quale non 
la voglia avere.il merito di saper scrivere qual- 


î NOTIZIE ESTERE 


capitolazione lagale d’ otto anni; ma sol- 

regi endesa udi.servizio per la durata | che cosa. Oggi è la volta del sig. Haussmann, 
DO, 3 Sa Prefetto della Senna, ed è ban giusto che 

La Triester Zeitung annunzia, con la più.| dopo avere tanto demolito, anchegli si metta 
gran soddisfazione, che l'imbarco dei volon- | ad edificare. 
tarii per \°impero messicano «è. siate so- |" Col consenso dell’imperatore egli è intento 
a scrivere la necrologia della vecchia città 
di Parigi. 

Attualmente abbiamo a Parigi il conte di 
Fiandra, fratello del re dei belgi, e si aspetta 
Mustafà-bascià fratello del vice-re di Egitto, 
ed erede presuntivo della corona di quel 
vice reame. 

Finora non è vero che ilconte Walewsky, 
presidente del Corpo legislativo, sia stato no- 
minato duca. Ma non è improbabilé che ot- 
terrà questo titolo in occasione dell’onoma- 
stico dell’imperatore. 


speso: ì 

Si ha dal Tirolo che quivi ‘si organizza la 
leva in massa, il..così detto Landsturm. Il 
presidente della lava. in massa, conte Casti- 
glione, che trovasi da alcuni. giorni ad 
Innspruck, ha fatto convocare in quella città 
i capitani di tutte de. compagnie, in cui è di- 
visa la leva, in massa, per dar loro le relative 
istruzioni. 

La Corrispondenza provinciale «di Berlino 
annunciando la mobilizzazione di tutti i corpi 
d'esercito, dice: « Si può esser conyinti che 
il Governo prussiano è pronte ancora adesso eli i 
a conservare la pace; ove ciò possa farsi con | ‘Si dice che nella stessa accasione il signor 
onore e tutelando gl’interessi prussiani, Esso | POWSard, ‘autore del Lion amgureux, sarà fatto 
però ha verso il paese il debito: di non lasciar | SeMatore. Non si sa poi se accetterà. 
sussistere verso-alcuna parte un dubbio che; |: Si dica che Ja Corte.vada a Fontaineblesy. 
se ciò dev essere, egli ha*intenzione ed è |- La Società di salvataggio di Marsiglia ha 
in grado di sostenere questi interessi nel modo | offerto il diploma ela medaglia d’oro di pre- 
più vigoroso e risoluto anche.colle armi alla | sidente d'onore. al principe di Danimarca, se 
mano. » oa t anche non ha salvato la Danimarca. 

L'Osservatore triestino ha*da Amburgo in | Finalmente ritoraa.a galla la voce di nuove 
data dell'8 maggio che la Prussia fece cono- 
scero al governo amburghese la necassità.di 
stabilire in Amburgo una stazione di marina 
militare. Pd 

La Debatte di Vienna ‘ha quanto segue da. 
Dresda 1n data dell'8: s ° agitazione fra le popolazioni greche.così del- 

« Teri ebbe luogo.un’ adunanza popolare!) l'Eilada .come dell'impero: \ottomanno ;- la 
convocata da democratici, la quale condannò | quale sembra precorritrize di avvenimenti 
energicamente qualunque politica, che, para- | rivoluzionari. 
lizzi la forza popolare senza guarentire la Nell'isola di Gandia, I’ antica Creta, famosa 
libertà; colla stessa energia ‘venne riprovato:| per ‘gli» spiriti indomiti e «d’ indola bellicosa 
qualunque pensiero »d’una cessione di*terti- |-de*smoi abitanti, tutti greci di razza, quasi 
torio tedesco , e finalmente si accamparopo «tutti; di religione, accadde testè. un fatto che 
le seguenti richieste: Suffragio universale; ar-/| se non è una vera insurrezione ne è però 
mamento del popolo. ». no prodromo. 

Ul Giornale di Dresda; deb: dichiara che.|, Cento cinquania de’ più considerevoli fra 
nella presente situazione’ il Re non pensa ad | i cittadini dell’isola si son raccolti a conve- 
abbandonare il paese. — ; © | gno ad Omalò (posizione centrale fra le. pro- 

Lo stesso foglio. ha il segnente comunicato | vincie di Canoa, Rettemo e. Candia. e. ter- 
officioso: « La situuzione finora esistente in j reno comune degli abitanti delle stessa che 
Sassonia. può \essere dichiarata come-uto-| vi hanno tutti ugual, diritto di pascolo) per 
stato di-recipròca fiducia fra'il popolo «ed il-| provvedere insieme alla tutela de’comuni in- 
Governo. Gi'interessi sociali’ e politici del po- | teressi. A‘ quanto dicesi, sarebbssi deliberato 
polo non hanno alcun inceppamento,i com- | di far energiche rimostranze alla. Sublime 
merciali vengono” ampliati.e: consolidati e ‘le | Porta, per chiedere )° abolizione di varie im- 
leggi sono ‘eseguite soltanto-in modo'libe--| postexarbitrarie e degli appalti delle decime 
rale. Il Governo ha diritto a sperare che il | (tributo it natura che dovrebbe prelevare 
popolo sarà disposto a sagrifici. Solo una città | il decimo del raccolto, ma che. ceduto an- 
fa manifestazioni divergentite vuoleimporre-| nualmente ad, appaltatori avidi e disonesti 
al Governo una politica’ pusillanime:-Il--Go--| estorce-ali’ agricoltura la maggiore e miglior 
verno conosce i suoi doveri è la risponsa- | parte de” suoi redditi), la destituzione di tre 
bilità che gl’incombe ; esso terrà le redini con | membri del gran Consiglio ed..il. richiamo 
mano ferraa.e nom.rifaggirà! dall’applicare lo -| immediato d’Ismail bascià, rinnegato greco, 
leggi colla-‘massima decisione. » | — -|-che:è.in uggia così ai.suoi antichi come ai 

Leggiamo nella France del 12 muovi dorreligionari. 

elì-Monde, richiamand ‘suoi-|-Gausa immediata dei richiami è 1’ aboli- 
lettori sovra un dispaccio: ol quale bal annun-.{.zione fatta alla sordina de’ privilegi concessi 
ziato, che in caso di guerra, il.corpò d'ar- ai Cretesi col rescritto imperiale del luglio 
mata francese d'occupazione degli Stati pon- 1858; causa remota l’innato spirito d’ indi- 
tifici prenderà il.titolo -di Corpo d’osserva- |-pandenza @ l’ odio contro i turchi, rinfoco- 
zione, aggiunge, sulla fede di sue particolari | lati dall’iaflaenza che vi esercita la vicina 
informazioni, che il generale Montebello ha |-Gracia libera ed ‘ingrandita dall’ angessione 
già firmato en ordine del giorno in qualità | delle-isole Jonie. 2 
di comandante in capo del Corpo d'osserva- |. Anche a Samo covano mali umori con- 
zione. Crediamo di poter assicurare-che-que- | tro. Aristarchi-bey, principe 0 a dir meglio 
slultima notizia è priva di fondamento. tirannello dell’isola, la quale gode una semi- 
indipendenza sotto | alta sovranità della 
Porta. 

Aristarchi-bey, greco fanariota, ha conci- 
fato centro di sè l'odio universale e colà 
‘come a Candia si sottoscrivono petizioni alla 


stria per la-cessione del Veneto. 


(Altra corrispondenza) 
(SMIRNE, 5 maggio. — Si osserva una viva 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parici, A4 maggio. — Pare quasi che gli 
uomini di finanza riprer. 
chè il E ga 
s'è arrestato, è se Ta a 
dere il luogo al-rialzo; € 


perchè si speri molto nelle conseguenze dello 


iprecil 


Sublime Porta e si preparano rimostranze 
alle potenze garanti per far cessare il. mal 
governo dell’ isola.. i 

è SE ee ignaro Dicesi finalmente; ma questo parmi assai 
scioglimento del ‘Parlamento prussiano, Ma | dubbio, che si prepari al 373 greco un 
si fonda piuttosto su.alcame corrispondenze | invasione dell'Epiro. 
da ‘Berlino le quali parlano: di net 4 lac o e 
sarebbero stati aperti fra l’Austria e-a Prus- 
sia per.arrivare ad un Lio i ami- ATTI UFFICIALI 
chevole: sulla ‘ questione dei-ducati: Questo | | La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene : 
mutamento nel ‘contegno minaccioso della | 4. II.R. decreto del 26 aprile, che incor- 
Prussia sarebbe stato prodotto, a quello che: | pora nell'esercito gli uomini di seconda ca- 
si dice, dali’ ultimo voto. della. Dieta. ) tegoria della classe 1844; 

Oggi' pare che si confermi la vote*che.la.| 9 -Un-R. decreto, in data del. 6 maggio; 
guarnigione ‘attuale ‘di ‘Roma verrebbe rin-. | che ammette nel Corpo veterinario militare, 
forzita ‘è prenderebba il‘nome “dî Corpo. di | come veterinari aggiunti: provvisori, i vete- 
osservazione, del quale ‘avrebbe s rinari borghi; 
comando il generale Montebello. . | 3..Un R. decreto, in data del 6 maggio, 

Il generale Fleury è :partito per Londra | in forza del quale si potranno promuovere 
per comperarvi dei cavalli; ma SOSTA E al grado superiore gli ufficiali del Commis- 
sto- viaggio è stato ai iato già da due | sariato della marina ‘militare, sebbene non 
mesi, così si crede che fara acquisto di ca- | riuniscano le condizioni di tempo nel grado 
valli per gli stabilimenti di‘razza, e«Mon per | di navigazione e con deroga delle, prescri- 
l'esercito... gra zioni dell'esame stabilite dal decreto 42 mar- 

Si dice che.il signor Rouher.coglierà l’00- | z0 1863; 9 
scasione della ‘discussione del bilancio per ri- | 4. Un R: decreto del 29 aprile, in forza 
tornaré sui trattati del 15 e spiegarèil.senso | del quale la paga dei medici di corvetta di 
che si deve attribuirà alle parole dette! dal- | 9.a-ciasse, ora di.L. 1500, è elevata aL. 1800, 

| “imperatore al sindîco' di Auxerre. ‘le da corrispondenza del grado militare, ora 

Haygi qui chi si ostina a_credere,a_pros- ‘| di guardia marina di 4.a classe, è stabilita 
simi mutamenti nella. politica. interna, che si | invece a sottotenente di vascello ; 
inaugurerebbero collo:scioglimento del Corpo sun R. ‘decreto, in data del 6jmsggio, in 
legislativo. Queste gravi pupprsizion Però | forza del quale gliufficiali del soppresso stato 
non hanno alcun serio fondamento. ..: |: <\l maggiore: dei porti; ora :in aspettativa per 

3 riali hanno pubblicato: diversi '| 5; ? d 


scioglimento di Corpo, potranno essere chia- 
‘mati in effettività. di servizio, restando ag- 
regati allo stato “maggior sgenerale della 
. Marina 5 Ù 

6. Nomine e promozioni nell'Ordine mau- 
Gi 9111 SERENO ER 


‘frammenti del'secondo Volume delld‘Vita .di 


intorno al primo volume; e ciò per la sem- | 
p Tiuovo vo- 


» 


trattative diplomatiche fra la Francia e l’Au-' 


CRONACA DI FIRENZE 


Nota di oggetti trovati dal di 29 aprile 1866 
al 12 maggio, e depositati all’uffizio di po- 
lizia municipale. 

Un passaporte pontificio trovato in Borgo 
S. Jacopo il 8 maggio andante. 

Una carta di via trovata ‘nel teatro Mecca- 
nico in piazza Madonna. 

Una buccola d’oitone per ruote da'carrozze; 
trovata alle, Cascine nel di 10 andante. 

Un bastone di giunco d’india con pomo 
d’avorio e basso rilievo, trovato in. piazza del 
Pesca il 10 andante. 

Una chiave ad un ingegno trovata fuori 
la porta S. Gallo il 10 andante pressoil Mu- 
guone: 

Una piccola chiave trovata ‘in Borgo dei 
Greci sul canto di via Bentaccordì il dì 8 
andante. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Sfato meteorologico del 14 maggio. 
Barometro alzato al settentrione, stazionario 


nel mezzogiorno della penisola, ma tuttavia 


in generale: sotto la normale. 

Temperatura diminuita quasi dappertutto. 
Mara piuttosto. mosso, grosso in Corsica. Cielo 
nuyoloso. 

Dominano i venti qua e là forte del quarto 
@ primo quadrante. i 

Il barometro. continua ad innalzarsi sulle 
costa nord-ovest della Francia e alnord del- 
l'Europa. 

Probabile che la stagione colga al meglio. 


VARIBTA 


Ricorrendo oggi (14) l'anniversario della 
festa di Dante, ci è grato di pubblicare 
la. conclusione della lezione fatta in que- 
sto giorno dal prof. Giambattista Giuliani 
nel R. Istituto degli studi superiori, tanto 
più che sappiamo. essere desiderio degli 
uditori che sia data alle stampe: 

Questo ragguardevole Municipio, addi 14 
novembre 1863, deliberava a unanimità di 
suffragi «sarà solennemente celebrato in Fi- 
renze nel:meso di maggio 4863 il Centena- 
rio .deila nascita.di Dante Alighieri. » Memo- 
rabile decreto e ben degno di un popolo 
cui la libertà è vita e gloria il'custodire am- 
pliando l'eredità dei suoi Maggiori. Nè certo 
potevano mancare le meritate lodi a. questa 
cittadinanza che, recandosi .a coscienza il 
debito degl’ italiani tutti, si affrettò di com- 
piere la maggiore delle solennità civili della 
nostra ricresta nazione. Oggi fa l’ anno, e 
parve davvero gran miracolo a contemplare 
dinanzi al tempio di Santa Groce una varia 
moltitudine festante nel nome di uno stesso 
Poeta divinatore .@ raestitutora della patria 
fortuna e della civiltà tutta quanta. :L’Italia 
fa allora veduta come risorgere nella sua 
grandezza per raffermare e pubblicare il pro- 
prio diritto in cospetto del mondo incivilito. 

All’ammiratotrionfo parteciparone.col cuore 
i nostri fratelli ancor'travagliati dalla straniera 
dominazione , e nell’ inviolabile accordo dei 
sentimenti, nell'amore a Dante e nel tenace 
proposito di rendersi liberi , testimoniarono 
d’ essere insieme con noi una sola -famiglia. 
Da Pola presso del Quarnaro insino al Lago 
tra Valcamonica e Pennino, come dall'Alpi al 
Lilibeo, per tuito s’intese echeggiare ad una 
voce « Onorate l'altissimo ‘Poeta » AI fremito 
‘universale, quasi riscosse, le sacre ossa di 
Dante apparvero per venir collocate sopra un 
altare, che la patria gli aderse a consolar 
gli occhi insaziabili delle turbe comprese di 
affetto e di venerazione. Ne stupirono le 
genti umane, e niuna ve n’ha, che non ab- 
bia anch'essa magnificate le universali bene- 
merenze del Poeta dei nostri dolori, delle 
nostre.speranze, della gloria e della giustizia 
nostrà. Ma gli è nella dotta Germania, che 
doveano-aver degno compimento -le allegre 
feste d’Italia, quasi a prenunziare nel nome 
di Dante la desiderata libertà e fratellanza 
delle nazioni. Signori! il grande fatto, di cui 
fummo spettatori e spettacolo, ormai, come 
gli anni fossero secoli, ci fugge dalla memo- 
ria all’ improvviso e rapido appressarsi dei 
fatti maggiori, che l'Europa attende segnata- 
mente da noi, orgogliosi discepoli devoti al 
Maestro dei popeli civili. Le [idee vincendo 
percorrono il mondo; è Dio, che ne avviva 
glintelletti per farli concorrere a stabilire 
l'armonia dell'universo. Al pensiero di Dante 
or dunque uniamoci tutti e in tutto : mente, 
cuore e braccia bisognano a-salute della no- 
stra Patria: granda; il sacrificarci per essa sia 
la nostra gloria. Carità di fratelli ci obbliga; 
ci ‘obbliga la coscienza delgproprio diritto @ 
l'indomabile sentimento che la prosperevole 
fortuna, la vita stessa di una Nazione dipenda 
dalla sua libertà e indipendenza. L'Italia è 
ancora in grave tempesta; ma più non manca 
alla sua nave combattutà l’ardito ed esperto 
nocchiero: secondiamolo animosi; Venezia gli 
protende le mani avvinte, e una felice stella 
gli assicura la trionfale vittoria. 


NOTIZIE ULTINE 


LETTERA DEL GENERALE GARIBALDI 
AL MINISTRO DELLA GUERRA 
Il generale Garibaldi ha scritto la se- 
guente lettera al generale Pettinengo,. mi- 
nistro della” guerra, inerisposta» alla par- 
tecipazione fattagli della sua nomina a co- 
mandante de’ volontari, 


È un bel documento, the raccoman- 
diamo all'attenzione de’nostri lettori: 


« Caprera, 11 maggio 1866. 
« Sig. Ministro, 

« Accetto con vera gratitudine le di- 
sposizioni. emanate da codesto Ministero 
ed approvate da S. M. in riguardo ai 
Corpi: volontarii, riconoscente alla fiducia 
in me riposta con l’affidarmene il co- 
mando. Voglia essere interprete presso 
S. M. di questi} miei sentimenti nella spe- 
ranza di poter subito concorrere. col glo- 
rioso nostro esercito al compimento dei 
destini nazionali. 

« Ringrazio la S. Sua della cortesia colla 
quale si è degnata farmene partecipa- 
zione. 7 

« Voglia credermi 

« Della S. Sua 
« Dev.mo 
« G, GARIBALDI, > 


PAustria si fanno sempre più serie, e a troppe 
parti essa deve attendere. i 

Pare che a Venezia disperino. di tenere la 
linea difensiva del Lido. Sospesero 6 abban- 
donano il-ponte di congiuzione della città 
col Lido, rinunciano ad aumentare i forti 
lungo il mare, dimisero la idea del campo 
trincierato, e invece si preparano a battere 
e spazzare il Lido dall'interno della‘ Laguna 
colle batterie dei forti degli isolotti e con 
cannoniere ‘a vapore. A difffcultare gli sbar- 
chi sul Lido immergono sulle bocche dei 
porti e. nella spiaggia forpedini; e lavorano 
a minare tutti i forti del Lido stesso. Nelle 
Lagune di Venezia oltre piccoli vapori, e le 
cannoniere a vapore sonovi due corvette, 
cioè la antiquata Bellona, e la Venere. 

Finora în Venezia vi sono 44,000 soldati, 
Gjdicesi che il presidio sarà portato dei 21,000 
ai 24,000 uomini. 

Le truppe che discendono danno poco se- 
gno di subordinazione; e sfogano il loro 
inalumore mangiando, bevendo, scinpando a” 
danno dei bettolieri e tirano innanzi e mi- 
nacciano busse a chi lo richiamasse a pagare 
lo scotto. 

Dall Ungheria, mandano; già; setto: scorta 
militare, una qusntità grande di duoî da ma- 
cello. (Il foraggio qui è scarso ‘pel bestiame 
nostro, figuratevi quale e quanto imbarazzo, 
ci arrechi questa importazione, intanto spin- 
gono le mandre ungheresi a pasturare nei 
nostri terreni vallivi, ma in pochi giorni que- 
ste pastura saranno esaurite.‘ È 


Le potenze che unirono î loro sforzi 
per la convocazione d’un congresso eu- 
ropeo sono la Francia e la Russia. 

Esse si sono intese di interrogare se- 
paratamente gli Stati le cui quistioni vin- 
ternazionali minacciano la pace d’Europa 
se accetterebbero ìl congresso, sottopo- 
nendosi al suo arbitrato. 

Soltanto. dopo, che questi passi preli- 
minari avessero conseguito un favorevole 
risultato, le due grandi potenze. farebbero 
una formale proposta del congresso. 

Il programma. del congresso dovrebbe 
anche essere stabilito prima della sua 
convocazione. 

Non è possibile per ora il giudicare 
quale accoglienza verrà fatta alle ufficiose 
comunicazioni della Francia e. della Rus- 
sia, sopratutto dall'Austria. 

La Russia si è già rivolta a Berlino ed 
a Vienna e dicesi che verso il governo 
prussiano essa ‘abbia trattato con quelle 
dimostrazioni d’amicizia, che non suole 
usare coll'Austria: 

OFFERTE DI MUNICIPII £ DI PRIVATI 

PER L’ESERCITO 

Il Consiglio provinciale di Piacenza, nella 
sua seduta di sabato ultimo scorso, ha stan- 
ziato: lire 50 mila a favore delle famiglie po- 
vera dei piacentini chiamati sotto le armi; 
ha decretato un premio di lire 300 a qua- 
lunque soldato od ufficiale della provincia che 
riporterà nella prossima guerra Ja medaglia 
al valor militare, e lire 4000 a chi riporterà 
la medaglia d’oro; da ultimo ha deliberato 
un premio. da stabilire per atti di singolare 
valore che venissero compiuti da soldati od 
ufficiali della provincia. 

Ad accrescere la lode cho devesi tributare 
all'on. Consiglio provinciale piacentino. aggiun- 
geremo; che queste somme trovansi fin-d’ora 
disponibili e per avanzi. fatti sul bilancio 
del 65 e per isforzi legittimati dall’impossi- 
bilità di erogazione nelle categorie stabilite 
per l’anno corrente. 


AI Ministero della guerra . sono perve- 
nute le seguenti deliberazioni di municipi 
a favore dell’esercito : 

Il municipio di Marore votò un premio di 
L. 100 a favore dei soldati e sott’uffiziali del 
Comune che signo per ottenera la medaglia 
al valor militare. 

Il Comune di Saltara corrisponderà un 
premio di L. 300, aì militari saltaresi che 
conseguiranno la medaglia al valor militare; 
L. 100 a quelli che otterranno la menzione 
onorevole nelle patrie battaglie. 

Il Consiglio civico di Albenga institui un 
Comitato pei soccorsi alle famiglie povere 
dei militari del Comune richiamati sotto le 
armi, e pose tosto. a sua disposizione L. 300 
sui fondi comunali. 


rr — _.ii. i 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ‘©’ © 


Ratisbona, 14. — Gli austriaci si ,sono 
concentrati il giorno 12 sulle frontiera della 
Boemia e della Slesia tra Oderberg e Pru- 
chns. i 

Parigi, 44, — Leggesi nella Frances. 

Il periodo della sosta attuale: non è per- 
duto. È molto attivo lo: scambio delie. co- . 
municazioni tra vi gabinetti. L’idex di un 
congresso limitato alle questioni pendenti è 
ripresa con una certa attività. Assicurasi che 
per renderna più facile la. realizzazione, la 
Trancia avrebbe dichiarato che essa si pre- 
senterebbe al congresso con un completo 
disinteresse, e non intenderebl$ di sollevare 
alcuna questione che potesse complicare Ie 
difficoltà di un arbitrato europeo. 

Milano. A&. — Scrivono alla Perseveranza 
da Venezia 12: ] Fiat 

Sono' arrivati 2000 marinai destinati alla 
difesa della Laguna. Un dispaccio ordina la 
formazione di un corpo di 1200 barcaiuoli 
per il trasporto di truppe. dal Lido. Sono 
passati in 24 ore da, Mestre 22000, uomini. 

Vienna, 13. — La“Corrispondenza ‘ gene- 
rale dide essere prossima una pubblicazione 
del governo la quale dichiarerà che, in con- 
formità alle. decisioni del congresso di Pa- 
rigi del 1856 lequali aboliscano la corsa, 
l’Austria non catturerà le navi mercantili 
dei paesi belligeranti.,.. però sotto la condi- 
zione di reciprocanza. 

Francoforte, 4h. — Il 20 corrente avrà qui 
luogo ila rianione di un congresso di depu- 
tati dei diversi Parlamenti tedeschi. d 

Francoforte, 14. — La Gasaetta delle Po- 
ste annunzia che il barone di Werther al 
bandonò oggi Vienna, avendo il governatore 
eil borgomastro di questa città fatto ap- 
pello ai cittadini per la formazione di corpi 
di volontari. 

Parigi, At. — La Patrie dice: correre voce 
che un corpo d’armata turco sia entrato nei 
Principati Danubiani. 

Leggesi nel Moniteur du. soir: 

Il Courier du dimanche ebbe una seconda 
ammonizione. " — 

L’Union di Angers ebbe una prima am- 
monizione per un articolo nel quale calun- 
nia le intenzioni del governe rappresentat- 
dole come eccitanti alla guerra mentre esso 
in questo momento. raddoppia i suoi sforzi 
per mantenere la pace. d'Europa. 


NOTIZIE DI BORSA © (Sit! 


Il Maupicipio di Bari ha deliberato su pro- P î î ggio. 
posta del sindaco: ; È men" È 
Costituirsi un Comitato di salute pubblica O 
per cooperare col. Governo a pro dei bisogni | pondi francesi-3 010 64 15 | 6390 
nazionali; i sE sia gue |98—- 9 
Somministrarsi L. 4 al giorno alle famiglie onndigai pag LR a 85518 83 18 
dei baresi richiamati sotto le armi; tano” Si 5 00. ‘nt eoniiaii 10.00. | 38078 
Pagarsi metà dello stipendio ‘agli impie- » Sine mese 39 80 | 33 60 
gati municipali i quali partissero per la » «in liquidaz. = | 


VALORI DIVERSI Ae 
‘Az, Credito mob. francese :|/542 528 
N) » »' italiano tar —| 


guerra; na 
Stabilirsi una pensione vitalizia di L. 2,000 


a quei baresi che togliessero una bandiera | » © >_> SD uolo 0 o 
al nemico ; altra di L. 400 ai decorati della Strade Sere VO O il 208 ma 


medaglia al valor militare; aitra di L. 400 5; » Avstriache 297 2 


agli invalidi ed alle famiglio di coloro che |° » » Romane |. . i VE 
cadranno per la patria; QPPLERZIONI. CE di sivona + 13) tit 


Decretarsi una lapido commemorativa per 
quelli che cadranno combattendo; 

Aprirsi per tali occorrenze alla Giunta 
municipale un fondo provvisorio di L. 20,000 
sul bilancio comunale. 

Ci scrivono dal Veneto 41 maggio. 

In questi due ultimi giorni discesero da 
Nabresina 6600 uomini, dei quali un migliaio 
croati, e si continuò nel trasporto di mate- 
riali, di munizioni, di viveri e di cavalli. I 
grandi trasporti di settemila o diecimila sol- 
dali al giorno, laute Volte prenunciati e or- 
dinati, finora non si verificarono, ‘e ritengo 
non si verificheranno, perchè le cose per 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romatpo, gorsate 


——————_____———znnet 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Sull'istoria di G. Cesare dell'imperatore Na- 
poleone III, esame critico dì Ferdinando Campoloni. 
Di quest'opera, interessante come critica e come 
storia; si faranno due edizioni, una italiana l'altra 
francese, si pubblicheranno per fascicoli mensili 
di 4 fogli di stampa in 8° al prezzo di-L. 4:50. Di- 
rigorsi al sig M. Cellini, direttore della Galilejana' 
in Firenze: 


CONSEILS 


AUX 


CITANALE 


‘molle’ iricisioni, ecc. 


TOMNES APFAIDI 


culitio . EDOARDO SONZOGNO varo ‘CARTA TOPOGRAFICA pieno e 
È - DELLE PROVINCIE VENETE ‘| ‘rizzo di wivds fton ricco assor- 


‘Incominciò Je sue pubblicazioni in Milano “ilo paia fio i Sonar g fi BI, | i co dolo, poni ini 


I Lu SECOLO fin 
compilata su sAsi UrriciaLi e dedicata: in segno di omag io al sig. Comuena. «|. ù a met 
7 Grayellona, direttore generale delle Regie Poste; entita te 


5a 09 Deposito gentrale presso GALLO GIUSEPPE, via Carlo Alberto; sa e 
9 È E pui al î Sped dizione' per ‘tutta Italia a prezzi 
PREZZI DABBONAMENTO s n «SCIROPPO: GLOUWER RL don let- 
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3 A date Li Ba : dstiattà > 
IUN:NUMERO SEPARATO IN MILANO CENT. CINQUE ruoni pr mitANo cent. SEDE |a pila iii Li Ei E "i Preg.se sig. Ricci() 
innocuo in tutti i tempi, climi e stagioni, } PERE, I difendo 


pesnt ‘aperto un abbonamento dal 5 maggio al 30 giugno 1866 ad it. L.-2-75 
pina Milano, e it. L. 3 50 franco di porto nel Regno. laitie st acute che croniche, non escluse 


sso ac “PREMIO AGLI ASSOCTATI 


"ratti gli associati al giornale 72 SECOZO ricoveranno GRATIS e FRANCO DI PORTO es aridi Pnedici i 
del loro abbonamento, il Giornale ebdomadario Paro aa SaR pigiare VATI gi 


L.A SETTIMANA TLLYTSMBLATA e ia o Via Porta Rossa. 
che si pubblica ogni giovedì dallo Stabilimento dell'editore RDOARDO SONZOGNO. Osto pagine in formato grande CEE ire 
Per abbonarsi dirigersi allo Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO. — Milito) via Pasquirolo, N. 


© STABILIMENTO IDROTERAPICO 
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paso pi agio: pel monti, È) de RITIRI di RARO da ni diznaer vi sa * matismi cronici Ci Deposito, generale presso Fournier 0 tabi al ; ‘Di lei” ebbligatissimo 
“ie iptrtatecii o maguo olo | ©, rioover FA I RT A nia 
+ Dirigere le domande al Direttore in Billa. «gli abbonamenti. pel giornale L'Opinione. pe nprezzo fc. &@ i Granelli, fr; il Siroppo: pi 1 | 10) Via dell'Orivolo, n. 19, piano 1°. 
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i "tRAITÉ DE L'ÉPUISEMENT NERVEUX,suites des exeès de la jeunesse. [ERE WIFI sir 
I fraichissant, anti-nerveux, fortifiànt, n AHI “vega, dépuratif, ra 


pour gugrir les maladies opinidtres de la téte, du coeur, des poum 7 

des intestins, des voies urinaires; affeclions nervenses, datiroso. Mais contagienses, sans aciediitlpar la Dicatsa pts tg 

rue des Bons-Enfans, 30, è Paris. Un fort vel, 10°* édit, 8 fr, 50, contre un mandat sur la poste. — Chez m0oga, frères, 

libraires à Florence, chez GRONDONA, frères, libraires a Génes, et chez l'AUTEUR. (Traitement par Correspondance.. Affr.) % 
iii si : 


— EMILIA BOSSI 
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STABILIMENTO DELL'EDITORE TEATRO DELLA GUERRA 


i “della Carinz limenté di ‘cappelli d'ogni genere, ac- 
del ‘Rirolo Ttaliano, del Littoralo Illirico, dell’Istria, della Carinzia |. conci aefica te a bi * 


delle lagune, dei luoghi abitati, dei forti e fortilizi, delle ferrovie e stràde; 
dei sentieri edei confini, ma 


Piazza Nuova santa iària Novella 


x Pr : gia Gio. Barbavara di € etiox I e Pi nas 1 pei 
FUCSTICO TUDIIDIANO, i FRAN FORMATO | cl tt em, 


Apo previene e guarisce con 2 è 4 
[a più straordinaria prontezza tutte le ma- ‘Mi0sento ‘in'Ubvere ‘di rendere per 
I A di é ‘‘mezzo della stampa ampia testimonianza 

occasione a chiunque desidera compe-..{ (al. di.lei merito come callista e. pedi- 
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